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È motivo di onore e di prestigio per la nostra Sezione UNCI 
di Bergamo e, pure mia personale soddisfazione, l’attuale 
Premio della Bontà UNCI che quest’anno giunge alla sua ven-
tesima edizione, Premio che, in questi trascorsi venti anni, è 
stato di volta in volta attentamente programmato e, soprattut-
to, meravigliosamente riuscito.
 Tra le varie finalità che la nostra Sezione di Bergamo 
vuole attuare, vi è pure questa del “Premio della Bontà UNCI 
Città di Bergamo”, a testimonianza dell’interessamento che 
l’UNCI continua a portare nei confronti di persone, enti, ed 
istituzioni varie, che si qualificano per la loro disponibilità 
nell’aiutare quanti si trovano in situazioni di disagio per malat-
tie, mancanza di assistenza e di conforto e, pure, per dichiara-
ta povertà. Tutto ciò allo scopo di proporre, in primo luogo, la 
loro ammirevole e disinteressata generosità ad esempio per 
l’intera comunità bergamasca e, secondariamente, per offrire 
loro il “Premio della Bontà UNCI” a parziale coronamento 
del bene che proprio tali persone compiono nei confronti di 
coloro verso i quali prestano soccorso.
 L’iniziativa, come si diceva, giunge quest’anno alla sua 
ventesima edizione. È un traguardo che, forse, all’inizio 
dell’iniziativa, sembrava irraggiungibile o, peggio ancora, 
destinata a fallire. Al contrario, la collaborazione di tutti i Soci 
della nostra Sezione di Bergamo e, in particolare, dei benefat-
tori che hanno permesso di realizzare ogni anno il Premio 
della Bontà, si è potuto donare ai premiati un contributo eco-
nomico indispensabile a meglio proseguire le loro benefiche 
finalità. E proprio a questi benefattori, va il ringraziamento 
più sincero da parte dell’UNCI. Pure a costoro andrebbe asse-
gnato un “premio”, ma più che un “attestato” di benemerenza 
vale certamente il “grazie” che a nome della nostra Sezione 
rivolgono anche tutti quelli ai quali è stato riconosciuto il 
merito del “Premio della Bontà UNCI”.
 A questi ultimi, oltre alle felicitazioni da parte della 
Presidenza, dei Consiglieri e di tutti i Soci della nostra Sezione 
UNCI di Bergamo, per il Premio che oggi viene loro assegna-
to, anche un fervido augurio a voler continuare la loro opera 
di generosità verso quanti ricorrono a loro per qualsiasi neces-
sità, fisica o morale che sia. Sappiano, i Premiati, che questo 
riconoscimento al bene da loro compiuto è solo una “tappa” 



del cammino che ancora devono percorrere poiché bisognosi, 
ammalati e poveri, sempre ne avremo con noi, e sempre essi 
vedranno stesa una mano per incontrarne un’altra a loro con-
forto e sollievo. E, pure, sappiano che accanto a loro, come 
oggi l’UNCI di Bergamo, vi sarà sempre la solidarietà di tante 
altre persone buone. Non devono sentirsi soli, e nemmeno 
devono lasciarsi scoraggiare da eventuali e, magari, ancor più 
gravi difficoltà da superare. Sarà il loro coraggio e la loro 
intraprendenza a donare sostegno alle loro forze ad ottenere 
utili soccorsi da tutti quegli amici che portano loro grande 
ammirazione e stima.
 L’auspicio, il quale è d’obbligo in questa circostanza, è 
che il “Premio della Bontà UNCI Città di Bergamo”, confor-
tato dalla positiva esperienza fin qui acquisita, abbia a conti-
nuare ancora per lunghi anni.

 Gr. Uff. Marcello Annoni
 Vice Presidente Nazionale e Presidente Provinciale U.N.C.I.



Il “Premio della Bontà UNCI Sezione di Bergamo” con orgo-
glio festeggia quest’anno la sua ventesima edizione. La più 
che lodevole iniziativa che prese ad attuarsi nel 1994 venne 
accolta con entusiasmo da tutti i soci dell’UNCI bergamasca, 
nella certezza che ne sarebbero venuti prestigiosi consensi. E 
così è stato.

Ma nel corso di questi trascorsi vent’anni ai consensi 
seguirono immancabilmente dei risultati oltremodo sorpren-
denti, a conferma che il bene esiste e come!, che esso supera 
le barriere del male, che le persone attente alle necessità di 
quanti si trovano in difficoltà, morale o fisica che sia, sono per 
davvero numerosi.

Tutto ciò ha stimolato gli organizzatori a proseguire di 
anno in anno un impegno per nulla facile ma comunque rea-
lizzabile. E a conferma di questo, ecco le numerose segnala-
zioni di gruppi di volontari, di Associazioni, di singole perso-
ne che meritavano un “premio” per le loro attività benefiche, 
per i loro sacrifici nel dedicare tempo libero e denaro alla col-
laborazione di aiuti umanitari indispensabili ad alleviare soffe-
renze, disagi di ogni genere, e pure per contribuire ad attività 
di carattere culturale e sociale.

Scorrendo le pagine della pubblicazione che qui viene 
presentata, ogni lettore può farsi un’idea del numero di quanti 
hanno prestato la loro opera di soccorso, ma soprattutto, di 
tutti coloro che ne hanno tratto profitto. È un lento ma 
costante “flusso” di bene che, come l’acqua di un fresco 
ruscello di campagna scorre costantemente a fianco dei prati e 
delle coltivazioni per fecondare ognuna di queste e portarle 
alla produzione di copiosi frutti.

E i frutti che ne sono derivati hanno dato vita ad altri frut-
ti, non sappiamo quanti, nelle persone che sono state testimo-
ni del “Premio della Bontà UNCI” di volta in volta assegnato. 
Questo “flusso” di bontà, che altro non è che un flusso 
d’amore, sta scorrendo da vent’anni ormai.

Un principio della sana filosofia così afferma “Bonum est 
diffusum sui: il bene diventa diffusione di se stesso”. Infatti chi 
può sapere quali ulteriori atti di generosità sono seguiti alle 
varie cerimonie di questo “Premio della Bontà UNCI sezione 
di Bergamo”? siamo certi che, ogni volta che si attuava questa 
cerimonia molti, tra i presenti, avranno anch’essi sentito la 



necessità di fare altrettanto, senza che nessun estraneo venisse 
a saperlo, senza esigere o pretendere dei riconoscimenti, senza 
per nulla aspettarsi un diploma di benemerenze.

L’esempio proposto dalle attività e dalla disponibilità di 
tanti volontari come quelli dei vari Gruppi, ai quali un diplo-
ma era necessario assegnare in riconoscenza, non sarà per 
nulla rimasto inattivo. E come per la parabola evangelica del 
“seminatore” narrata da Gesù, ogni chicco di grano seminato 
nel terreno buono (l’animo cioè delle persone buone) ha dato 
frutti copiosissimi, fino al “cento per uno” (Marco 4).

L’auspicio dell’UNCI Sezione di Bergamo è che, nel con-
testo di questo ventennio da quando il “Premio della Bontà” 
venne istituito, sorga il proposito di continuare per l’avvenire. 
Come il flusso dell’acqua che, invadendo le campagne, non si 
può fermare, così come non è possibile fermare il bene.

Tutti ne sentono la necessità poiché il male va combattuto 
in quanto non porta al bene, perché tutti noi vogliamo che la 
bontà sia di aiuto e di sostegno ai poveri, agli handicappati, 
alle persone sole, ai Missionari, e così via. L’auspicio diventa 
pertanto una impellente necessità, la quale diverrà certamente 
attuabile da parte di quanti, nell’UNCI bergamasca, sono 
desiderosi di essere, in pienezza, amici e fratelli di tanti nostri 
fratelli che ci stendono le loro mani per chiedere un soccorso 
a loro favore.

Gesù non ha mail allontanato da sé un povero o un am-
malato. 

Sempre si è chinato verso ognuno di loro per esaudire 
ogni desiderio che gli veniva manifestato e, al termine della 
sua vita, quando ormai stava per lasciare i suo discepoli, ha 
presentato se stesso come esempio da imitare dicendo loro, e 
pertanto a ciascuno di noi: ”Amatevi gli uni con gli altri come 
io vi ho amato” (Giovanni 15,12).

 Uff. Don Lino Lazzari
 Assistente Ecclesiastico della Sezione Provinciale
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